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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 33ª Domenica del tempo Ordinario 
I «talenti» (contrariamente a quanto spesso si dice) non sono le doti o le capacità 
(intelligenza o altro) che Dio ha dato a ciascuno. Sono piuttosto le responsabilità che 
siamo chiamati ad assumere. Difatti la parabola racconta che il padrone diede «a chi 
cinque talenti, a chi uno, secondo le capacità di ciascuno». I primi due servitori sono 
l'immagine dell'operosità e dell'intraprendenza: trafficano ciò che è stato loro affidato e 
consegnano il doppio di quanto hanno ricevuto; sono perciò definiti «buoni e fedeli». Il 
terzo invece è pigro, passivo: non traffica, non corre rischi, ma si limita a «conservare», e 
perciò è definito «cattivo e pigro», e «buono a nulla». Il contrasto è dunque fra operosità 
e pigrizia. Nell'economia della parabola, però, è chiaro che l'attenzione debba cadere 
soprattutto sul comportamento del servo cattivo. Il servo pigro ha una sua idea di Dio, e 
cioè quella di un padrone duro che miete dove non ha seminato e raccoglie dove non ha 
sparso. In una simile concezione di Dio c'è posto soltanto per la paura e la scrupolosa 
osservanza di ciò che è prescritto: nulla di più e nulla di meno. Il servo non intende 
correre rischi, e mette al sicuro il denaro, credendosi giusto allorché può ridare al 
padrone quanto ha ricevuto. Si ritiene sdebitato: «Ho avuto paura e sono andato a 
nascondere il tuo denaro: ti rendo quanto mi hai dato». Ma è una reazione sbagliata. 
L'ascoltatore della parabola è invitato da Gesù a cambiare prospettiva. Non più la 
prospettiva della gretta obbedienza e della paura, ma la prospettiva dell'amore, che è 
senza calcoli (non si limita a riconsegnare ciò che ha ricevuto), ma anche senza paura. Il 
servo della parabola è rimasto paralizzato dalla paura del rendiconto. La paura lo ha reso 
inerte e dimissionario, incapace di correre qualsiasi rischio. E così è divenuto un 
burocrate senza alcuna intraprendenza. La parabola, dunque, ha lo scopo di far 
comprendere la vera natura del rapporto che corre fra Dio e l'uomo. È tutto l'opposto 
della paura e del timore servile. Il discepolo di Gesù deve muoversi in un rapporto di 
amore, dal quale soltanto possono scaturire coraggio, generosità, libertà, persino il 
coraggio di correre i rischi necessari. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA  PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

23 novembre 2014  
Solennità di Cristo Re 

Dal libro del profeta Ezechiele 
Ez 34,11-12.15-17  

Dal salmo 
22 

Dalla prima lettera di san 
Paolo ai Corinzi 15,20-26.28 

Dal Vangelo di 
Matteo 25,31-46 

 

 
 

Altre sfide ecclesiali 
106.  Anche  se  non  sempre  è  facile  
accostare i  giovani,  si  sono  fatti  

progressi  in  due  ambiti: la 

consapevolezza che tutta la comunità li 

evangelizza  e  li  educa,  e  l’urgenza  

che  essi  abbiano un maggiore 

protagonismo. Si deve riconoscere che, 

nell’attuale contesto di crisi dell’impegno 

e dei legami comunitari, sono molti i 

giovani che offrono il loro aiuto solidale 

di fronte ai mali del mondo e 

intraprendono varie forme di militanza e 

di volontariato. Alcuni partecipano alla 

vita della Chiesa, danno vita a gruppi di 

servizio e a diverse iniziative missionarie 

nelle loro diocesi o in altri luoghi. Che 

bello che i giovani siano “viandanti della 

fede”, felici di portare Gesù in ogni 

strada, in ogni piazza, in ogni angolo 

della terra! 

 

107.  In molti luoghi scarseggiano le 

vocazioni al sacerdozio e alla vita 

consacrata. Spesso questo è dovuto 

all’assenza nelle comunità di un fervore 

apostolico contagioso, per cui esse non 

entusiasmano e non suscitano attrattiva. 

Dove c’è vita, fervore, voglia di portare 

Cristo agli altri, sorgono vocazioni 

genuine. Persino in parrocchie dove i 

sacerdoti non sono molto impegnati e 

gioiosi, è la vita fraterna e fervorosa della 

comunità che risveglia il desiderio di 

consacrarsi interamente a Dio e 

all’evangelizzazione, soprattutto se tale 

vivace comunità prega insistentemente 

per le vocazioni e ha il coraggio di 

proporre ai suoi giovani un  cammino  di  

speciale  consacrazione.  D’altra parte,  

nonostante  la  scarsità  di  vocazioni,  

oggi abbiamo una più chiara coscienza 

della necessità di una migliore selezione 

dei candidati al sacerdozio. Non si 

possono riempire i seminari sulla base di 

qualunque tipo di motivazione, tanto 

meno se queste sono legate ad 

insicurezza affettiva, a ricerca di forme 

di potere, gloria umana o benessere  

economico. 

Dal Vangelo secondo Dal Vangelo secondo Matteo (25, 14-15.19-21) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Avverrà 
come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e 
consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a 
un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Dopo molto 
tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si 
presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, 
dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho 
guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo 
padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi 
parte alla gioia del tuo padrone”». 

 

«Chi rimane in me  

porta molto frutto» 
  

(dal canto al Vangelo, Gv 15,5) 
 

16 novembre 2014  
33ª Domenica del tempo Ordinario 



� EVENTI DAL 16 AL 23 NOVEMBRE 2014   

Domenica 16 novembre –33ª del tempo ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo del 
defunto Davide 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con ricordo della 

defunta Rosa Vezzalini in Gabbi 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa presentazione del 

gruppo di catechismo di 4ª elementare 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa presentazione del 

gruppo di catechismo di 4ª elementare 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 16.00 a Marmirolo celebrazione del rito del 

battesimo di Luca Bigi 

Lunedì 17 novembre – Santa Elisabetta d’Ungheria 

� Ore 21.00 a Masone centro d’ascolto sulle letture 
domenicali 

� Ore 21.oo a Gavasseto riunione del consiglio 
direttivo del circolo Anspi 

Martedì 18 novembre  

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  
� Ore 21.00 a Marmirolo riunione del consiglio 

pastorale parrocchiale 

Mercoledì 19 novembre  

� Ore 20.30 a Gavasseto S. Messa a seguire S.Rosario  
� Ore 21.00 a Gavasseto incontro di formazione per i 

genitori dei ragazzi di 3ª media 

 

 Giovedì 20 novembre 

Venerdì 21 novembre – Presentazione della B.V. Maria 

� Ore 18.00 a Sabbione presso le suore S. Messa 
� Ore 18.00 fino alle ore 19.00 la chiesa di Gavasseto 

tutti i venerdi è aperta a disposizione di chiunque 
voglia fermarsi per un momento di preghiera 
personale 

� Ore 21.00 a Marmirolo incontro di formazione per i 
genitori dei ragazzi di 2 media 

Sabato 22 novembre – Santa Cecilia 

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa prefestiva 

Domenica 23 novembre –Solennità di Cristo Re  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti Romana e Guerrino Fantini 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con ricordo del 

defunto Rolando Rossetti 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con la presentazione 

del gruppo di catechismo di 5ª elementare 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la presentazione 

del gruppo di catechismo di 5ª elementare 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

� PRESENTAZIONE GRUPPI DI CATECHISMO. Domenica 23 novembre nelle messe a Gavasseto e Marmirolo 
presentazione del gruppo di catechismo di 5ª elementare. Domenica 13 dicembre ci sarà la presentazione del 
gruppo di catechismo di 3ª media.  

� Pre-avviso: INCONTRI DI FORMAZIONE PER I GENITORI DEL CATECHISMO. Calendario degli incontri con inzio alle 
ore 21: mercoledi 26 novembre 4ª elementare a Gavasseto, mercoledi 3 dicembre 1ª media a Marmirolo, venerdi 5 
dicembre 2ª media a Gavasseto 

� SABBIONE: CAPPELLETTI PRO PARROCCHIA. A Sabbione in oratorio nei giorni 19 e 20 novembre si confezionano 
cappelletti per la parrocchia. Chi fosse interessato a dare una mano può rivolgersi a Graziella 0522 344564. 

� CASTELLAZZO: CAPPELLETTI PRO CENTRO MISSIONARIO. A Castellazzo giovedì 20 novembre dalle ore 20:30 si 
confezionano cappelletti da donare al Centro Missionario di Casina che allestirà un banco di vendita in una 
iniziativa di raccolta fondi in occasione della sagra del patrono di Reggio San Prospero lunedì 24 novembre.  

� VISITA A TUTTE LE FAMIGLIE DELL’UNITA PASTORALE. Continuano le visite alle famiglie. Don Emanuele 
terminerà via Soccini a Masone, iniziata l’anno scorso. Don Roberto terminata la visita al quartiere della Giarola 
di Via Anna Frank a Gavasseto, si sposterà sul borgo delle cicogne. Telefono di don Emanuele 3337080993, di don 
Roberto 3335370128. Terminate queste, comunicheremo per tempo le zone che saranno visitate successivamente. 

� Cambio data: INCONTRO SPOSI DELL’UNITA PASTORALE: Vista la coincidenza con il ponte per san Prospero 
(24/11) si è deciso di spostare l’incontro delle famiglie a domenica 30 novembre mantenendo lo stesso 
programma: ore 12.30 presso l’oratorio di Gavasseto pranzo insieme condividendo ciò che ognuno avrà portato e 
a seguire nel pomeriggio alle ore 15 momento d’incontro per tutte le coppie di sposi di ogni età. 

� DORMITORIO EMERGENZA FREDDO: L’emergenza freddo ripartirà martedì 9 dicembre. In preparazione 
all’apertura faremo un momento con tutti i volontari del dormitorio e Valerio della Caritas diocesana giovedì 27 
dicembre alle ore 21.00 a Gavasseto presso i locali della parrocchia. 

� CELEBRAZIONI DEI BATTESIMI 2014-2015: Il sacramento del Battestimo avverrà alla domenica pomeriggio 
secondo questo calendario mensile: 14 dicembre, 11 gennaio, 8 febbraio, 8 marzo, 10 maggio, 14 giugno. 
Ricordiamo a chiunque intendesse battezzare i propri figli/e che sono previsti due momenti di preparazione al 
battesimo più un incontro precedente al momento della richiesta stessa da parte del sacerdote per conoscere le 
famiglie, genitori e figli. Chiediamo pertanto di comunicare per tempo le richieste di battesimo al fine di aiutare 
nell’organizzazione della preparazione. Per informazioni e richieste potete contattare don Roberto, don 
Emanuele, Elena Gallo, Davide Faccia 



 

 

       Per il trasloco di Samira e dei suoi figli nell'appartamento messo a loro  
       disposizione presso la Parrocchia di Marmirolo stiamo ancora  

cercando diverse cose: molti hanno risposto ai precedenti appelli e     

 qualcosa è già arrivato, ma mancano ancora: 

� padelle di varie misure,  
� porta posate  
� alcuni quadri 
� tovaglie per tavolo 

rettangolare,  

� copri materasso matrimoniale e 
due da mezzo letto,  

� lenzuola per letto matrimoniale 
e per letto singolo,  

� 2 panni, trapunte pesanti per 
mezzo letto 

Chi avesse qualcosa da offrire può rivolgersi ad Alessandra Bondavalli (tel. 

338-5278458 - e.mail:  allebonda@libero.it). Ringraziamo fin da ora per 

l'aiuto che potete dare e per la preghiera. 
 

CALENDARIO DELLE S.MESSE MISSIONARIE 

- Giovedì 20 novembre, alle ore 20.30, nella Parrocchia di Poviglio, Santa Messa 

di ricordo per don Piergiorgio Gualdi nel 22° anniversario della morte. A seguire un 

incontro e dibattito sul Servizio Civile di Pace. 

 

- Giovedì 27 novembre in San Girolamo, alle ore 21, Santa Messa presieduta da 

don Romano Zanni, Fratello della Carità, dopo il suo viaggio con il Vescovo 

Massimo in Madagascar.  
 

Scrive Sara dalla Palestina 
 

Nel paese c'è un clima di 
tensione crescente, 
attentati quotidiani sia 
dentro che fuori i Territori 
Palestinesi. Stiamo forse 
entrando in una terza 

intifada stile 2014, dove i sassi 
lasciano posto ad un'insofferenza che si sfoga in disperati 
atti di violenza suicida. Dico "stiamo" non tanto perchè 
parlo da qui, ma perchè parlo da abitante di questo mondo 
sempre interdipendente nel bene e nel male. I soldati con 
cui ci interfacciamo quotidianamente nelle Colline a Sud di 
Hebron sono gli stessi che quest'estate erano di stanza a 
Gaza, noi possiamo solo immaginare gli effetti negativi che 
questo abbia avuto sulle loro vite attraverso la repressione 
sempre maggiore che stanno esercitando sui palestinesi e 
anche sui volontari internazionali. Il dialogo che questi 
resistenti ci hanno insegnato a cercare con l'oppressore, 
che tanto mi ha fatto lavorare su di me trovandomi davanti 
a specchi in cui non volevo guardarmi, sta divenendo 
sempre più difficile. Come chiedere ad un soldato di fare al 
meglio il suo lavoro nello scortare a scuola 10 bambini 
palestinesi quando quest'estate a Gaza ne ha visti morti e 
mutilati a migliaia, forse anche per mano sua, e lui in fondo 
è un 20enne oppresso da un sistema che ha bisogno di 
guerra per permettere di esistere a tutti coloro che ne fanno 
parte. Questa settimana io ed altre due Colombe siamo 
stati violentemente arrestati, in gesti e parole, dopo una 
demolizione in un villaggio palestinese-beduino a cui 
vogliamo bene, per poi essere rilasciati a tarda notte con 
un foglio di via per due settimane dalle Colline a Sud di 
Hebron. Violenza cieca e inutile poichè noi non ci 
arrendiamo, continuiamo a stare al villaggio con una 
maggiore attenzione nel confronto con le forze israeliane.  
I palestinesi con cui viviamo, che da più di 10 anni portano 
avanti una scelta di resistenza popolare e nonviolenta, 
certo si interrogano molto sul significato che sta avendo la 
loro scelta oggi. "La nostra scelta non sta portando 
risultando ora come un tempo, anzi, le forze armate e i 
coloni israeliani se ne approfittano sapendo che da noi non 

avranno risposte violenze ai loro abusi. Questo mi fa 
impazzire" ci ha confidato Hafez qualche giorno fa. 
Nonostante i crescenti dubbi, i sensi di colpa che ti porta  la 
violenza anche e soprattutto se ti viene inflitta, vedo questi 
uomini e queste donne far rinascere un fiore in questo 
deserto. Il comitato popolare che si prepara  ad azioni 
nonviolente nuove ogni sabato, che si scervella per far si 
che nessuno si senta solo, le donne della cooperativa che 
riprendono il loro progetto di collaborazione con donne 
israeliane fermato d'estate a causa della guerra a Gaza, gli 
adolescenti che ciondolano intorno a casa nostra che si 
stanno responsabilizzando sulla comunicazione e usano 
nuovi canali come facebook con precisione ed impegno 
crescenti, anche chi ci usa per sfogarsi così che poi per 
qualche ora almeno si possa tornare a ridere insieme più 
leggeri.  
 
Da parte nostra, qualcuno ci ha detto "siete colombe si, ma 
non è che potete volarvene via come volete". E' vero, 
perchè ci tarpano le ali con violenze sempre più dirette a 
noi, come se non bastassero quelle dirette ai palestinesi e 
a noi di rimbalzo, e perchè siamo uomini e donne e i piedi 
stanno sulla terra. Ma dico che fino a che i piedi staranno 
saldi su questa terra in cui scegliamo di credere e il cuore e 
la mente proiettati a quell'orizzonte infinito che è la 
giustizia, la pace, la nonviolenza e ci chiede di essere 
rincorso, non ci sarà bisogno di altre ali per essere 
colombe. 
 
Dalle parole di un palestinese dopo le ripetute demolizioni 
nel villaggio di Um Al Kher: "It's a challenge of humanity. 
Now and here we decide if we want to stay human or to 
give up". E' una sfida di umanità. Qui ed ora decidiamo se 
restare umani o arrenderci.  
 
Le colline a sud di Hebron, el jabel janoub Al Khalil, 
(r)esistono. E noi con loro. 
 
Un abbraccio  

Sara      .



 

 

 
 

 

  

 

AUTOPSIE… 

“Il potere dichiara che il giovane arrestato di 

nome Gesù figlio di Giuseppe è morto perché 

aveva le mani bucate e i piedi pure, 

considerato che faceva il falegname e 

maneggiando chiodi si procurava spesso 

degli incidenti sul lavoro.   

Perché parlava in pubblico e per vizio si 

dissetava con l´aceto, perché perdeva al 

gioco e i suoi vestiti finivano divisi tra i 

vincenti a fine di partita.  

I colpi riportati sopra il corpo non dipendono 

da flagellazioni, ma da caduta riportata 

mentre saliva il monte Golgota appesantito 

da attrezzatura non idonea e la ferita al petto 

non proviene da lancia in dotazione alla 

gendarmeria, ma da tentativo di suicidio, che 

infine il detenuto è deceduto perché 

ostinatamente aveva smesso di respirare 

malgrado l’ambiente ben ventilato. Più morte 

naturale di così toccherà solo a tal Stefano 

Cucchi quasi coetaneo del su menzionato.” 

1° novembre 2014  

Erri De Luca per Stefano Cucchi  


